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22 GIUGNO 2001 

“Sembrava tanto lontano il giugno 2001, invece è arrivato così presto”. 

Furono queste le prime parole che dissi alla serata del cambio consegne. L’emozione 

era facilmente riconoscibile ma per fortuna eravamo in 

attesa dello spettacolo musicale, per questo avevo 

preparato un discorsino molto breve e semplice: il 

tempo era tiranno. Eravamo in tanti, 59, ed ebbi la 

presunzione di pensare che almeno alcuni fossero 

venuti per me, per augurarmi buon lavoro. Quel lavoro 

che per me era comunque iniziato da un pezzo ed avevo 

già sommerso di e-mail molti amici. Ero soddisfatto ed 

orgoglioso.  

 

13 LUGLIO 2001 

Quando entrai per la prima volta 

da Presidente nella sala sede 

della nostre conviviali ero molto 

tranquillo, anche perché 

l’ingresso dei soci fu 

accompagnato da una bellissima 

musica lirica di sottofondo che 

Sergio Tocchini aveva scelto:  

niente poteva essere più rilassante. 

Ma il ricordo di Bruno Pini, Socio Fondatore, Past President, Socio Onorario, 

scomparso da pochi giorni, era doveroso. L’emozione allora prese il sopravvento, le 

parole mi venivano stentate anche perché vedevo il dolore negli occhi degli amici. 

“The show goes on”, dicono gli Americani e l’inno di Mameli diede inizio alla conviviale. 

Dopo l’esposizione del programma, piuttosto breve, l’amico Giovanni Grazzini, 

Assistente del Governatore, ci illustrò le importanti 

novità della legislazione rotariana. Fui molto contento 

di come si svolse la serata. Eravamo in tanti: 26, pari al 

61.9%: un ottimo risultato vista la stagione estiva ed 

argomenti un po’ ”pesanti”. Notai tanto interesse negli 

amici anche quando si parla di Rotary e l’intervento di 

Paolo Giannoni, con il quale egli auspicò la preminenza 

del fare rispetto all’apparire, colpì molto l’auditorio: portare avanti progetti, idee, 

essere ben presenti nel territorio. 

Già in Consiglio Ferdinando Biondi e con una bellissima lettera Isabella Gagliardi, mi 

avevano stimolato a dare più importanza a ciò che si fa, piuttosto che a ciò che si 

mangia,. Evidentemente il club stava attraversando un periodo di riflessione con i soci 

più  attenti ai problemi della società.  

 



20 LUGLIO 2001 

La conviviale fu intitolata: “Sogno di una notte di 

mezza estate”. Infatti la mia scommessa fu quella 

di realizzare qualcosa di importante nonostante le 

ferie fossero 

imminenti. 

Fu un successo. La 

serata era dedicata 

ai giovani e molti 

furono i giovani presenti 

(34!): figli di rotariani 

(anche i più piccoli), amici 

dei figli, giovani del 

Rotaract. Un complessino  

della zona ci propose della 

buona musica rock. Sergio Tocchini fu perfetto prefetto 

predisponendo un lussuoso buffet. Unici nei della serata furono il clima non proprio 

estivo, che ci costrinse ad optare per lo svolgimento al chiuso anziché nel giardino e la 

partecipazione dei soci che non fu altissima (17 pari al 40%), ma il numero totale dei 

presenti fu talmente elevato (68) da far dimenticare subito la piccola delusione. Ci 

salutammo e ci demmo appuntamento a dopo le vacanze.  

 

8 SETTEMBRE 2001 

Dopo l’abbuffata di ferie estive, ci ritrovammo in 

occasione della 

manifestazione 

Santa Croce in 

Piazza, su invito 

della locale Pro 

Loco. Fu una 

serata 

interessante e 

piacevole 

caratterizzata dal concerto al pianoforte della 

fenomenale e giovane pianista giapponese Rutsuko 

Yamagishi la quale eseguì mirabilmente musiche di 

Beethoven, Chopin e Liszt. Partecipammo in 15 (8 

soci e 7 signore). La successiva cena sulle rive dell’Arno fu prodiga di risate ed avara 

di buon cibo!. 

 

 

 



14 SETTEMBRE 2001 

Fu il primo incontro dopo le vacanze e come vuole la 

tradizione fu dedicato ai bilanci: il consuntivo dell’anno 

precedente ed il preventivo del corrente. Aleggiò nella sala 

la costernazione per la recente tragedia che da poco aveva 

colpito il popolo Americano. Ricordo con grande piacere i 

messaggi di ringraziamento provenienti dal Rotary Club di 

Washington e dal Distretto di cui fa parte il Rotary Club di 

New York in risposta ad un mio messaggio di partecipazione 

al loro dolore. 

 Silvano Ammannati concluse la serata parlando delle novità dell’ultimo Consiglio di 

Legislazione, di diritti e doveri dei Soci, di come scegliere nuovi Amici. Fummo 

presenti in 27, ottima percentuale! 

 

 

21 SETTEMBRE 2001  

Venne il giorno della visita del Governatore. Franco ed Elena Mazza furono nostri 

ospiti in una serata che fu un successo per tutto il 

club. 

A volte può essere simpatico definire quale 

caratteristica  meglio si adatta ad una persona. 

Ebbene per Franco Mazza, indubbiamente questa è la semplicità. 

La semplicità delle sue 

parole ha voluto dire 

chiarezza delle sue 

idee, la semplicità della 

sua persona ha 

sprigionato una 

simpatia che fa di Franco ciò che un 

Governatore deve essere: uno di noi. 

Eravamo in un momento difficile con il 

ricordo ancora fresco degli attentati 

terroristici, ebbene grazie anche alla 

semplicità delle sue parole, l’amicizia  

tra i soci si è fortificata e lo sarà 

ancora di più in futuro; la volontà di 

essere utili per gli altri ancora 

maggiore. “Mankind is our business”. 

Eravamo tanti: 38 soci (82%), 22 



signore, 4 giovani del Rotaract, 67 in tutto. Pienone. La commozione aleggiò quando al 

socio fondatore Guido Pantani fu conferito il titolo di Socio Onorario ed il 

Governatore gli consegnò un diploma in ricordo dell’evento. Applausi calorosi. 

 

 

30 SETTEMBRE 2001 

E venne il giorno della gita  a Siena. Confesso che temevo un fallimento. Poche 

adesioni, parecchi Amici 

con problemi di vario 

genere, il tempo che non 

prometteva niente di 

buono. Invece ritengo 

che fu un successo. 

Anche nonostante le 

defezioni dell’ultim'ora 

partecipammo in un 

discreto numero (28) ed 

il tempo, tutto sommato, 

ci creò meno problemi di 

quanto previsto. Fu molto 

interessante la visita al 

Duomo con gli splendidi mosaici del suo pavimento; anche la libreria Piccolomini ed il 

Museo del Duomo suscitarono interesse. Un po’ di sole, un ottimo pranzo ed una 

simpaticissima visita alla contrada della Pantera fecero il resto. Ma in fondo l’aspetto 

più importante della gita è che trascorremmo una giornata tra veri Amici. Gli assenti 

persero una buona occasione. L’organizzazione di Graziano Barnini fu perfetta. 

 

 
 



 

12 OTTOBRE 2001 

Mai come in quella conviviale gli assenti ebbero 

torto. Claudio Calvani ci proiettò e ci commentò una 

serie di diapositive di argomento naturalistico una 

più bella ed emozionante dell’altra. Farfalle, pesci, uccelli, pipistrelli, paesaggi, furono 

i veri protagonisti della serata. Eravamo in 23 su 45, avrei contato su una maggiore 

partecipazione delle signore. Le immagini parlano da sé.  

  

 

6 OTTOBRE 2001 

Il Prof. Maurizio 

Pocchiari è il 

maggior esperto 

italiano del 

cosiddetto 

“Morbo della 

mucca pazza”. Dirigente dell’Istituto 

Superiore di Sanità, giunse da noi 

appositamente da Roma.  

La sua relazione al club fu chiara, 

semplice ma esauriente e…in qualche 

modo rassicurante”, tanto che egli confidò di gradire molto le bistecche alla 

fiorentina. 



 Il problema, se esiste, riguarda ciò che abbiamo mangiato 

nel passato, ma in fondo, nessun caso  del morbo della mucca 

pazza nell’uomo è mai stato accertato in Italia.  

Furono ospiti del club anche alcuni funzionari della Asl 11.  

La partecipazione dei Soci 

Fu buona: eravamo presenti in 28, le signore mi tradirono un 

po’ preferendo in gran parte rimanere a casa, solo in quattro 

parteciparono.  

 

 

 

 

31 OTTOBRE 2001 

Nella Chiesa di Sant’Andrea alle ore 18,30, si svolse la tradizionale Santa Messa in 

suffragio dei Rotariani defunti. Parteciparono alcune vedove degli amici. 

 

 

 

9 NOVEMBRE 2001 

L’Ing. Prof. Giovacchino Montagnani riuscì a trattare un 

argomento 

ostico con 

semplicità e 

chiarezza. 

“Tecniche 

moderne di 

smaltimento dei rifiuti e problemi relativi al riciclaggio”: fu questo il tema della 



serata. L’illustre e simpatico oratore ci 

fece capire l’importanza di un problema 

che pochi ed io per primo, ne erano a 

conoscenza. Un interessante dibattito 

concluse la serata. Non eravamo in molti 

(22 i soci presenti) e certamente anche 

stavolta gli assenti persero un 

appuntamento di spessore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

17 NOVEMBRE 2001 

Una bellissima serata: la visita alla mostra “La Toscana e il Novecento” fu veramente 

interessante e piacevole. In ben 22 tra soci e signore ci recammo a Crespina, Villa “Il 

Poggio” per ammirare 

numerosi capolavori di 

pittura e scultura del 

XX secolo. Tra gli 

autori ricordo in 

particolare Soffici, 



Carrà, Rosai e molti altri meno noti ma altrettanto validi. Una curatrice della Mostra, 

la dottoressa Rossella Campana ci guidò con maestria nel percorso artistico. Una cena 

luculliana al Ristorante “La Nouvelle Carta Gialla” concluse in bellezza la gita. 

 

19 NOVEMBRE 2001 

Nella Cattedrale di Pisa partecipammo numerosi (eravamo in 22!) allo splendido 

concerto dell’Orchestra Filarmonica della Scala diretto 

dal Maestro 

Riccardo Muti. 

“Le sette ultime 

parole del nostro 

Redentore sulla 

Croce” furono 

composte da Haydn 

nel 1785. I 

sorprendenti e 

dolcissimi brani musicali furono intercalati dalle 

meditazioni di S.E. Mons. Alessandro Plotti, Arcivescovo di Pisa.  Una serata 

memorabile della quale ogni ulteriore commento diviene superfluo. Basti ricordare gli  

oltre 20 minuti di applausi finali.  

 

23 NOVEMBRE 2001 

Purtroppo “L’elisir di lunga di vita” non esiste, ma il modo così affabile e simpatico con 

il quale il Prof. 

Franco 

Fontanini 

illustrò la 

questione 

certamente 

rese la serata accattivante ed avvincente. Raramente 

abbiamo ascoltato un oratore così brillante e la serata, nonostante le conclusioni poco  

entusiasmanti (la vecchiaia è 

una “catastrofe” e non 

possiamo farci niente), di 

sicuro ha avuto successo. Un 

ricordo del past President 

Claudio Gagliardi, che ci aveva 

lasciato pochi giorni prima, 

aveva aperto la conviviale. 

Eravamo in 32 ( 22 i soci), 

sicuramente meno di quanto 

meritasse la serata. 



 

7 DICEMBRE 2001 

Il col. Maurizio Salvadorini, dello 

Stato Maggiore dell’Aeronautica 

Militare, è mio grande amico dal 1 

ottobre 1959, il giorno che per me 

diede 

inizio 

alla 

scuola 

elementare. E’ sempre stato 

affascinato dalle materie 

scientifiche e nella sua 

professione si sente veramente realizzato. Ci spiegò quale sia diventato il ruolo delle 

Forze Armate Italiane, che adesso  è soprattutto rivolto alle missioni di pace. 

Accompagnato da ottimi supporti audiovisivi, la sua relazione fu molto piacevole e 

dette inizio ad un dibattito veramente interessante. Ma la serata fu caratterizzata 

anche dalla presentazione di 3 nuovi soci. Benvenuti tra noi Andrea, Roberto e 

Giovanni !  Buona la partecipazione: eravamo 23 soci più alcuni ospiti. 

 

 

 

15 DICEMBRE 2001 

Fu il giorno della Festa degli Auguri. La serata fu 

imperniata sul bellissimo concerto 

dei C.A.M. Brass, un gruppo di 

ottoni e percussioni formato da 

20 elementi che si esibì in 

esclusiva per il Club. Il repertorio 

spaziò da Mascagni ai Beatles, da 

Bach a Frank Sinatra, ma tutti i 

pezzi musicali furono ugualmente 

affascinanti. Un ricordo 



particolare però devo 

dedicarlo all’esecuzione 

dell’Inno di Mameli che 

inaugurò il concerto e che ci 

regalò anche un momento di 

profonda emozione. Bernardo 

Buggiani diventò uno dei 

nostri. Parteciparono 36 soci, 

molti furono gli ospiti; in 

totale i presenti furono 106! 

Menù ed organizzazione della 

serata furono splendidamente curati dal prefetto 

“perfetto” Sergio Tocchini. 

 

11 GENNAIO 2002 

Il nuovo anno non avrebbe potuto avere un inizio migliore. Se in tutto il mondo si 

dicesse di pensare 

ad un monumento 

famoso, la Torre 

pendente di Pisa 

certamente 

sarebbe tra i più 

gettonati. Di essa, della sua storia così travagliata ed 

affascinante ci parlò il Prof. Ing. Luca Sanpaolesi De 

Falena, docente di Tecnica delle Costruzioni presso il 

rinomato Ateneo Pisano. Egli ha fatto parte della Commissione che ha progettato e 

diretto i lavori di consolidamento della torre e con chiarezza, competenza e semplicità 

ci ha illustrato tutte 

le problematiche che 

tali lavori hanno 

comportato. “Le 

vicissitudini della 

Torre di Pisa” 

certamente sarà 

ricordata come una 

delle più interessanti 

serate dell’anno 

rotariano, anche per 

l’interessante dibattito che fece seguito alla relazione. Eravamo in 38, di cui 29 soci, 

una buona affluenza.  

 

 



25 GENNAIO 2002 

Un appuntamento importante: la prima conviviale con relazione tenuta da un socio. 

Giorgio Bosco fu un esempio di come in ognuno di noi c’è un 

aspetto, meno conosciuto, ma ugualmente importante che va al 

di là della nostra professione. Fu una serata con una 

partecipazione notevole (33 soci, 46 presenti!), piacevole e 

divertente, anche perché, in 

fondo, la Storia della Vespa è 

la storia dell’Italia 

del dopoguerra, dal 

disastro al boom 

economico e poi 

perché forse quella 

sera siamo tornati indietro negli anni e..ci siamo sentiti tutti un po’ più giovani. Bravo 

Giorgio, sei stato Grande. Al termine della serata le elezioni confermarono Ugo De 

Crescenzo alla guida del club per l’anno rotariano 2002-2003. Auguri Ugo! 

 

 

 

2 – 3 FEBBRAIO 2002 

Una gita di due giorni, dopo parecchi anni! Roma fu splendida con il suo sole splendente 

ed un clima primaverile. 

Obiettivo principale fu la 

Mostra di pittura al 

Vittoriano, di Klimt,  

Schiele e Kokoschka: 

interessante ed 

emozionante, ci trasferì 

per qualche ora nella 

Vienna della fine 800 e 

dei primi anni del 900: 

tanto sfarzo imperiale, ma la guerra era alle porte, quindi 

dipinti sfolgoranti ma anche tragici. Lunghe passeggiate per il centro, la visita agli 



affreschi del Caravaggio nella Chiesa di San Luigi e.. 

colossali abbuffate  completarono 2 giornate veramente 

originali e rilassanti. Peccato per la partecipazione: non 

eravamo in molti ma gli assenti persero una bella occasione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 FEBBRAIO 2002 

Anche al Club si parlò di Euro, ma preferimmo farlo dopo un po’ che la nuova moneta 

era entrata nelle 

nostre tasche. 

Brillante relatore fu il 

Rag. Romano Martini, 

dirigente della C.R. di 

Firenze che 

dell’euro ne 

illustrò luci ed ombre. Seguì un 

interessante dibattito con i soci.  

Ma la serata fu caratterizzata anche 

dall’ingresso nel nostro club di Fabrizio 

Angelini, già socio del R.C. di San Miniato 

che ha preferito unirsi a noi. A lui mi 

lega una profonda amicizia e di questa 

scelta ne fui proprio orgoglioso. Eravamo 

in 25 soci, totali dei presenti 37, un 

discreto numero. 

 

 

 

 



22 FEBBRAIO 2002 

l’Estonia è una nazione per molti versi ancora poco conosciuta, ma che sta facendo, una 

volta riacquistata la 

libertà nel 1991, come 

conseguenza della 

disfatta dell’Impero 

Sovietico, concreti passi 

in avanti verso 

l’integrazione Europea. Ecco perché è “una realtà 

europea da scoprire”. Legami importanti esistono 

con il nostro territorio in quanto Indro 

Montanelli ha insegnato Italiano laggiù, durante 

gli anni della Seconda Guerra Mondiale, lasciando 

come sempre, importanti tracce della Sua opera. 

Dell’Estonia ci ha parlato con entusiasmo l’Avv. 

Luigi Cecchini, Rotariano del Club di Firenze 

Certosa, Console Onorario della Repubblica 

Estone in Toscana. Al termine della serata 

(eravamo 24 soci su 45 effettivi, 31 partecipanti 

in tutto), molti di noi si sono chiesti: perché non 

organizzare una gita in quel paese? 

 

 

 

8 MARZO 2002 

Una delle serate più belle di tutto l’anno: fu consegnato il Premio del Concorso a Tema 

“L’Amicizia”, 

riservato ai 

ragazzi della 

3° media del 

nostro 

territorio. 

Parteciparono 

al concorso 

circa 450 

ragazzi di 18 classi. I 20 migliori elaborati, 

selezionati dalle rispettive insegnanti di lettere, furono esaminati da una giuria del 

Club presieduta da Giovanni Conforti. Vincitore fu dichiarato Lapo Papucci della classe 

3°G della scuola media Montanelli - Petrarca di Fucecchio. La serata fu un successo di 

pubblico (32 soci, 15 signore),  vi fu la partecipazione dei rappresentanti delle scuole 

partecipanti e della stampa locale. In tutto eravamo presenti in 63. La conviviale fu 

caratterizzata anche dalla consegna del Paul Harris Fellow all’amico Alberto Palavisini 



e dalla interessante relazione di Chiara Bilanceri, la ragazza del Rotaract appena 

reduce dal Ryla.  

Lapo Papucci è un ragazzo simpatico, intelligente dotato di un buon “appetito”. Sono 

sicuro che il premio ( una mega TV consegnata alla scuola del ragazzo) è stato vinto da 

una persona veramente meritevole. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



22 MARZO 2002 

Peccato. Sicuramente la serata condotta da Luciano e Samuele Rinaldi avrebbe 

meritato un auditorio più 

numeroso. “I Signori del 

tempo, ovvero: orologi che 

passione”, ci ha introdotti in 

un mondo affascinante. Le straordinarie diapositive preparate con cura per l’occasione 

e la mostra “live” di preziosi e rari orologi da polso, dai Rolex ai Panerai agli Omega, 

certamente hanno costituito uno dei momenti più belli di tutta l’annata. Eravamo 

soltanto 20 soci e 4 signore, per loro la decisione di partecipare alla serata è stata 

veramente la migliore.  

 

 

6 APRILE 2002 

Tante volte mi sono domandato cosa fare per dare il massimo possibile al mio club: 

oratori importanti, gite in luoghi 

affascinanti, 

cercare lo 

scoop. In 

realtà 

l’iniziativa di 

Adriano Lotti 

e Graziano 

Barnini, “Una 

conviviale 

particolare”, ha dimostrato che le cose 

semplici ma genuine sono quanto di meglio il 

club possa offrire ai suoi soci. La visita nel 

centro storico di Fucecchio con le sue 

Chiese, le sue torri, il suo sapore 

“montanelliano” è stata una grande 

occasione. 21 soci, tantissime signore ed 

alcuni ospiti hanno trascorso una giornata 



in compagnia veramente simpatica, dove certamente l’Amicizia l’ha fatta da padrona.  

Un grazie all’assessore Calucci e alla dott.ssa Sandra Pucci, nostra restauratrice di 

fiducia, che ci hanno accompagnato nella visita. Una cena ruspante innaffiata da un 

genuino rosso presso l’Azienda Agricola “Il Poggetto” di Massarella hanno fatto il 

resto. Un gran bella serata! 

 

12 APRILE 2002 

Il Prof. Massimo Ricci, noto architetto fiorentino, è una persona straordinaria avendo 

dedicato 27 anni della sua vita alla ricerca 

dei 

segreti 

che 

permisero 

a Filippo 

Brunelleschi la costruzione del suo 

capolavoro: la cupola del Duomo di 

Firenze. Il suo lavoro, già presentato in 

Palazzo Vecchio alla presenza di molte 

centinaia di persone, è stato poi richiesto in 

tutto il mondo. Ma subito dopo Firenze è stato il 

nostro club ad avere l’onore di assistere al 

fantastico viaggio che attraverso la spiegazione 

di ardite tecniche ha svelato come sia stata 

possibile la costruzione del famoso cupolone. 

Serata fantastica corredata da un ottimo 

supporto audio visivo. Unico neo: la scarsa 

partecipazione dei soci (solo 19, in tutto 30 

partecipanti alla conviviale) ad un appuntamento 

che avrebbe certamente meritato un auditorio 

molto più numeroso.  

 

19 APRILE 2002 

Fu una  conviviale dedicata ai sistemi di 



telecomunicazione, della loro evoluzione, della loro sicurezza per gli utenti. Il Dr. 

Franco Chiarini, alto funzionario della Marconi Communication appassionò lo scarso 

auditorio con la sua relazione chiara ed interessante. Viaggiammo tra le sale operative 

delle Forze dell’Ordine, dagli anni 70 ad oggi, ma naturalmente il clou della serata fu 

dedicato alla sicurezza delle onde elettromagnetiche, emanate, in primo luogo dai 

nostri amati cellulari. Mai come in questa occasione la risposta canonica “ai posteri 

l’ardua sentenza” apparve la più opportuna. Anche stavolta le presenze furono al di 

sotto delle mie aspettative: solo 18 soci per un totale di 24 presenti. Di nuovo un vero 

peccato. 

 

10 MAGGIO 2002 

Una seconda conviviale con una relazione tenuta da un socio. Grazie Vittorio, sei stato 

grande. Sembrava quasi di esserci davvero su quei pallidi monti che sanno di marmo e 

di mare, di fatica e di sudore, di sole e di neve. Straordinarie diapositive che 

certamente hanno scatenato emozioni nell’attenta platea. Discreta l’affluenza (25 

soci, 4 signore). 

 

12 MAGGIO 2002 

 

Fu il giorno della gita  a Cortona. Una pagina importante e 

significativa di tutta 

l’annata. Virginia Pippi 

organizzò tutto nei 

minimi particolari e la 

gita in tal modo, riuscì 

perfettamente. 

Visitammo con l’aiuto di 

una guida simpatica e 

preparata, il centro 



storico della cittadina, S.Francesco in pieno 

restauro, il Duomo, Santa Maria del Calcinaio, il 

Museo Diocesano, gli scavi Etruschi del 

“Melone”. Un pranzo veramente luculliano ed un 

tempo migliore di quanto previsto completarono 

una bella giornata. Ottima la partecipazione: 52 

presenti in tutto dei quali 18 soci; diversi i 

bambini che contribuirono a rendere 

ulteriormente gioioso l’ambiente. Credo che 

questa gita abbia costituito una delle migliori 

iniziative di tutto l’anno rotariano. 

 

24 MAGGIO 2002 

La conviviale fu dedicata al “Premio per tesi di Laurea, edizione 2001-2002”. Il 

Premio, ideato ed organizzato da 

Alberto Palavisini e consistente in un 

assegno di 2000 euro, giunse alla 3° edizione. E’ riservato all’autore della migliore tesi 

di laurea con un argomento di interesse per il nostro territorio. Le tesi in concorso 

furono 5 e la giuria, costituita dai professori 

universitari Giuseppe Bellandi, Marco Nuti, 

Alberto Palavisini e Giovanni Padroni dichiarò 

vincitrice Erica Battaglia, di Fucecchio, della 

Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Pisa, 

autrice di una tesi dal titolo: “Scenari del 

cambiamento sociale ai tempi della delegazione di 

governo di Fucecchio negli anni 1850-1860”.  

La vincitrice, simpatica ed emozionata, espose 

all’assemblea un riassunto del suo lavoro. 

Parteciparono in rappresentanza delle 

Amministrazioni Locali il Sindaco di S.Croce 

Maurizio Signorini (molto apprezzato il suo 

intervento) e la Presidente del Consiglio Comunale 

di Fucecchio Silvia Melani. Il prof. Marco Nuti 

espose le motivazioni che portarono la giuria al verdetto. Gradita ed importante fu 



anche la presenza di Giovanni Grazzini, Assistente del Governatore. I soci presenti 

furono 27, buona la partecipazione delle signore. Indubbiamente fu una serata tra le 

più importanti e riuscite di tutto l’anno. 

 

 

 

 



7 GIUGNO 2002 

Ci riunimmo in assemblea per valutare ciò che era 

stato fatto nell’annata, ma anche per cercare spunti 

interessanti per il futuro della vita del Club. Furono 

numerosi gli interventi, spesso appassionati, tanto 

da poter pensare che lo stato di salute del nostro 

sodalizio, tutto sommato è buono. Si parlò del 

Notiziario, delle iniziative sul territorio, della 

possibilità di fornirci di una sede o quanto meno di 

allestire un archivio, di gite, di variare almeno per 

qualche volta la tradizionale conviviale con relazione 

dopo la cena. Discreta fu la partecipazione: 21 soci.  

 

15 GIUGNO 2002 

A Modena si svolse il Congresso Distrettuale. Partecipammo in 3, 

con me c’erano Alberto Palavisini ed Ugo De Crescenzo. Una 

giornata molto intensa contrassegnata da relazioni interessanti 

anche se a volte un po’ troppo prolisse. Tra di esse spiccò quella 

dell’amico Alberto che espose la sua esperienza come Presidente 

di Club. Il tema principale dei lavori fu :” L’Uomo ed il Lavoro”. 

Afa e caldo insopportabili. 

 

 

22 GIUGNO 2002 

Avvenimento importante dedicato alla presentazione del restauro della pala d’altare 

della Chiesa di Santa Maria Maddalena di Castelfranco. Il 

restauro è stato 

completamente finanziato 

dal club ed ha chiuso l’ideale 

percorso iniziato con il 

restauro di una pala della 

Chiesa Collegiata di 

Fucecchio e proseguito con 

quello del Monumento ai 

Caduti di Santa Croce e quello di una pala ugualmente a Santa Croce nella Chiesa 

Collegiata. E’ stato dal punto di vista finanziario il progetto più importante di tutto 

l’anno. La pala in questione fu dipinta verso il 1713 da Pier Dandini o secondo altri da 



Carlo Sacconi, come copia di un precedente dipinto opera di Carlo Caliari, figlio di 

Paolo, famoso col nome de Il Veronese. L’opera originale si trova dal 1769 alla Galleria 

degli Uffizi di Firenze. Rappresenta la ”Madonna in Gloria col Bambino ed i Santi 

Frediano, Maria Maddalena e Margherita”. Ci trovammo in Chiesa alle 19 dove, alla 

presenza dell’Arciprete Don Vasco Migliarini, della Funzionaria della Sovrintendenza ai 

Beni Artistici della prov. di Pisa, Dott.ssa Antonia D’Aniello, dell’autrice del restauro, 

Dott.ssa Sandra Pucci e di numerosi cittadini, oltre che dei Soci del club, si svolse una 

semplice ma simpatica cerimonia conclusa con una solenne Benedizione. La sera poi, 

conviviale anche con la proiezione di un filmato sul restauro. Bella serata, caldo afoso 

e buon successo. Erano presenti 17 soci e  una ventina di ospiti. Ormai il mio compito  

di Presidente è veramente finito! Il programma dell’annata è stato completato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carissimi Amici, il 28 giugno termina il mio mandato e consegnerò la responsabilità 

della direzione del nostro sodalizio all’Amico Ugo De Crescenzo. Penso di lasciare un 

Club in buona salute e sono sicuro che il futuro sarà ancora migliore. Non tutto è 

andato alla perfezione ma sappiate che ciò che ho fatto  per il  nostro Rotary è il 

massimo di ciò che potevo fare: l’impegno è stato grande, ma le soddisfazioni che ho 

avuto, pur con qualche eccezione, l’hanno ampiamente ripagato. E’ stato un anno 

importante per  me, non lo dimenticherò mai e sarà il fiore all’occhiello della mia vita. 

Grazie a tutti Voi per avermi dato questa opportunità. 

Vi abbraccio.  

Andrea  


